I nomi del Giorno del Giudizio

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- chiama con tantissimi nomi l’Ultimo Giorno, nel quale ci sarà la distruzione di questo mondo, tutti gli uomini saranno resuscitati e radunati per il giudizio.

Al-Qortoby disse: «Quanto più una cosa è importante tanto più si moltiplicano le sue descrizioni, aumentano i suoi nomi e questo è anche un uso degli arabi; non vedi che quando la spada  diventò così utile e certo il suo beneficio fu chiamata con cinquecento nomi? Perciò per l’importanza dell’Ultimo Giorno e dei suoi numerosi momenti di terrore, Allàh l’ha chiamato nel Suo Libro con diversi nomi e descritto in vari modi», at-Tadhkirah, p.233.

Vediamo i nomi più famosi:

1. Il Giorno della Resurrezione: in arabo Yaum al-Qiyyàma è citato 70 volte nel Sublime Corano, fra le quali:

Allàh, non c’è dio all’infuori di Lui! Certamente vi adunerà nel Giorno della Resurrezione, su cui non vi è dubbio alcuno. …                                                                       Corano IV. an-Nisà’, 87.

… e nel Giorno della Resurrezione li riuniremo [trascinandoli] sui loro volti, ciechi, muti e sordi.                                                                                                                     Corano XVII. al-Isrà’, 97.

… «In verità, coloro che avranno causato la loro rovina e quella delle loro famiglie nel Giorno della Resurrezione saranno i perdenti».                                       Corano XLII. ash-Shùra, 45.

La parola araba al-Qiyyàma, in italiano Giorno della Resurrezione, è una forma superlativa, femminile, che non faceva parte della tradizione araba, ad indicare la grandezza e la spaventosità di quel Giorno, come anticipato nei Testi.

2. L’Ultimo Giorno: in arabo Al yaum al-Àchîr, come dice Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo:

La carità non consiste nel volgere i volti verso l’Oriente e l’Occidente, ma nel credere in Allàh e nell’Ultimo Giorno, negli Angeli, nel Libro e nei Profeti …           Corano II. al-Baqara, 177.

Questa è l’ammonizione per coloro di voi che credono in Allàh e nell’Ultimo Giorno. …

 Corano II. al-Baqara, 232.

Badino alla cura delle moschee di Allàh solo coloro che credono in Allàh e nell’Ultimo Giorno, …                                                                                                                     Corano IX. at-Tawba, 18.

Alcune volte viene chiamato l’Altra o l’Altra Vita o Dimora Ultima:

… Noi lo abbiamo scelto in questo mondo e nell’Altra Vita sarà fra i devoti.

Corano II. al-Baqara, 130.

Combattano dunque sul sentiero di Allàh, coloro che barattano la vita terrena con l’Altra. …                                                                                                                              Corano IV. an-Nisà’, 74.

Questa Dimora Ultima la riserviamo a coloro che non vogliono essere superbi sulla terra ...

Corano XXVIII. al-Qasas, 83.
… La Dimora Ultima è la [vera] Vita, se solo lo sapessero!                 Corano XXIX. al-‘Ankabùt, 64.

È chiamato Ultimo Giorno perché dopo di Esso di non ci sarà più nessun giorno.

3. L’Ora: in arabo as-Sà’a:
… In verità l’Ora si avvicina, perdona dunque magnanimamente.               Corano XV. al-Hijr, 85.

In verità l’Ora è imminente anche se la tengo celata, ...                                Corano XX. Tà-Hà, 15.

O uomini, temete il vostro Signore. Il sisma dell’Ora sarà cosa terribile. Corano, XXII. al-Hajj, 1.

Al-Qortoby disse: «E la parola ora, nella lingua araba, determina una parte di tempo non limitata, e, nell’uso, una delle 24 parti del giorno e della notte. L’ora sta ad indicare il momento presente, l’Ultimo Giorno è stato così indicato per la sua vicinanza, tutto ciò che sta per arrivare è vicino, o per indicare le cose enormi che succederanno e faranno ‘fondere’ la pelle. Fu detto: “È chiamata l’Ora perché arriva all’improvviso, in un certo orario”».

4. Il Giorno della Rigenerazione: in arabo Yaum al-Bàâth, viene tradotto in italiano ancora come Giorno della Resurrezione:

O uomini, se dubitate della Resurrezione, sappiate che vi creammo da polvere …

Corano XXII. al-Hajj, 5.

Mentre coloro cui fu data la scienza e la fede diranno: «Voi rimaneste [com’è stabilito] nel Libro di Allàh fino al Giorno della Resurrezione: ecco il Giorno della Resurrezione…»

Corano XXX. al-Rùm, 56.

Disse Ibn Mandhur: «La Rigenerazione: Allàh fa rivivere i morti. E rigenerare i morti è radunarli per il Giorno della Rigenerazione.».

5. Il Giorno dell’Uscita: in arabo Yaum al-Khurùj’, viene tradotto in italiano anche come il Giorno della Resurrezione:

Il Giorno in cui davvero sentiranno il Grido, quello sarà il Giorno della Resurrezione. 

Corano L. Qàf, 42.
Il Giorno in cui usciranno dalle tombe in fretta come se corressero verso pietre drizzate,

Corano LXX. al-Ma’àrij, 43.
È così chiamato, perché la gente esce dalle tombe quando si soffierà nel Corno.

6. La Percotente: in arabo al-Qàri-â, tradotto in italiano anche come Cataclisma:

La Percotente, cos’è mai la Percotente? E chi potrà farti comprendere cos’è la Percotente?

                                                                                                                              Corano CI. al-Qàri-â, 1-3.
I Thamùd e gli ‘Àd tacciarono di menzogna il Cataclisma,                      Corano LXIX. al-Hàqqah, 3.

Al-Qortoby disse: «Chiamato la Percotente, perché percuote i cuori con i suoi terrori.».

7. Il Giorno della Separazione: in arabo Yaum al-Fasl, tradotto in italiano anche come Giorno della Decisione:

«È il Giorno della Separazione, che tacciavate di menzogna».           Corano XXXVII. as-Sàffàt, 21.

È il Giorno della Decisione, in cui riuniremo voi e gli antichi.           Corano LXXVII. al-Mursalàt, 38.

Invero il Giorno della Decisione è stabilito.                                           Corano LXXVIII. an-Naba’, 17.

Il nome indica che Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- giudicherà tra i servi i loro disaccordi e litigi:

In verità il tuo Signore nel Giorno della Resurrezione giudicherà tra loro, a proposito delle loro divergenze.                                                                                              Corano XXXII. as-Sajda, 25.

8. Il Giorno del Giudizio: in arabo Yaum ad-Dìn:

In verità i giusti saranno nella Na'îm [Delizia], in verità i peccatori nel Jahîm [Fornace], in cui precipiteranno il Giorno del Giudizio, senza potervi sfuggire. Chi mai ti farà comprendere cos’è il Giorno del Giudizio? E ancora, chi mai ti farà comprendere cos’è il Giorno del Giudizio? Il Giorno in cui nessun’anima potrà giovare ad un’[altra] anima in alcunché. In quel Giorno [tutto] il potere apparterrà ad Allàh.                             Corano LXXXII. al-Infitàr, 14-19.

e diranno: «Guai a noi! Ecco il Giorno del Giudizio!».                          Corano XXXVII. as-Sàffàt, 20.

9. Il Fragore: in arabo as-Sàkhkhah:

Ma quando verrà il Fragore,                                                                             Corano LXXX. 'Abasa, 33.

Da al-Qortoby : «Disse 'Ikrima: “Il Fragore è il primo soffio nel Corno.” E il Cataclisma è il secondo soffio. At-Tabari disse: “Penso che quando uno fa qualcosa di così rumoroso a qualcuno lo rende sordo”. Ibn al-'Arabi disse: “Il Fragore provoca sordità, ma in verità per sentire meglio e che meravigliosa eloquenza [nel Sublime Corano]”».

Ibn Kathìr riferì che al-Baghawi disse: «Il Fragore è grido, il grido del Giorno del Giudizio, così chiamato perché assorda l’udito, il termine contiene il senso di un’amplificazione tale da rendere sordi.».

10. Il Grande Cataclisma: in arabo at-Tàmmatu al-kubra:

Poi, quando verrà Grande Cataclisma,                                                     Corano LXXIX. an-Nàzi'at, 34.

Chiamato con questo nome, perché sconvolge qualunque cosa come dice Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo:
… L’Ora sarà più atroce e più amara.                                                            Corano LIV. al-Qamar, 46.

Disse al-Qortoby: «Cataclisma con accezione superlativa, nome che viene dal fatto che esso dominerà tutto. Dice al-Hassan che il Cataclisma è il secondo soffio. È anche stato detto: “Quando la gente del Fuoco verrà portata nel fuoco”.».

11. Il Giorno del Rimorso: in arabo Yaum al-Hasrah:
Avvertili del Giorno del Rimorso, in cui sarà emesso l’Ordine, mentre essi saranno distratti e non credenti.                                                                                                    Corano XIX. Maryam, 39.

Chiamato così per la violenza del rimorso dei servi in quel Giorno e del loro pentimento. Per i miscredenti, che non credevano: 

… Quando improvvisamente verrà l’Ora, diranno: «Disgraziati noi che l’abbiamo trascurata!» …                                                                                                                    Corano VI. al-An'àm, 31,

e ascolta il rimorso dei miscredenti al momento del castigo: 

[prima] che un’anima dica: «Ahimè, quanto sono stata negligente nei confronti di Allàh. Certo sono stata fra coloro che schernivano»; o [prima che] dica: «Se Allàh mi avesse guidato sarei stato certamente uno dei timorati», o [ancora] dica vivendo il castigo: «Se solo potessi tornare [sulla terra] sarei uno di coloro che fanno il bene.».

Corano XXXIX. az-Zumar, 56-58.

E il rimorso raggiunge il culmine con i miscredenti quando quelli che prendevano come guida, e i loro seguaci, si dichiareranno innocenti della loro miscredenza:

diranno i seguaci: «Ah, se avessimo la possibilità di tornare indietro! Li abbandoneremmo come ci hanno abbandonati!». Così Allàh li metterà di fronte alle loro azioni affinché si rammarichino. Non usciranno dal Fuoco.                                                     Corano II. al-Baqara, 167.

Anche i credenti, in quel Giorno, proveranno rimorso a causa di quello che non fecero per aumentare le opere di bene ed il timor di Dio.

12. L’Avvolgente: in arabo al-Ghàshiya:
Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

Ti è giunta notizia dell’Avvolgente?                                                     Corano LXXXVIII. al-Ghàshiya, 1.

Così chiamata, perché affligge e avvolge gli uomini con i suoi terrori spaventosi. Nel suo significato: il fuoco avvolge il miscredente da sopra e da sotto i piedi:

nel Giorno in cui li castigo li avvolgerà da sopra e da sotto i piedi e dirà loro: «Gustate [le conseguenze di] quello che avete fatto!».                                              Corano XXIX. al-'Ankabùt, 55,

Avranno nella Jahannam letti e coperte che li avvolgeranno. Così compensiamo gli ingiusti!
Corano VII. al-A'ràf, 41.

13. Il Giorno della Perpetuità: in arabo Yaum al-Khulùd:
… entratevi in pace». Questo è il Giorno della Perpetuità.                                   Corano L. Qàf, 34.

Quel Giorno è chiamato della Perpetuità, perché le persone andranno alla Casa Eterna, i miscredenti avranno l’Inferno per sempre e i credenti il Paradiso per sempre:

E i miscredenti che smentiscono i Nostri Segni, sono i compagni del Fuoco, in cui rimarranno per sempre.                                                                                                     Corano II. al-Baqara, 39.
E coloro i cui visi si illumineranno, saranno nella Misericordia di Allàh e vi rimarranno in perpetuo.                                                                                                            Corano, III. al-Imràn, 107.

14. Il Giorno del Rendiconto: in arabo Yaum al-Hişàb:
… In verità coloro che si allontanano dal sentiero di Allàh subiranno un severo castigo per aver dimenticato il Giorno del Rendiconto.                                                   Corano XXXVIII. Sàd, 26.

Disse Mosé: «Mi rifugio nel mio e nel vostro Signore contro ogni arrogante che non crede nel Giorno del Rendiconto».                                                                                 Corano XL. Ghàfir, 27.

Il Giorno del Rendiconto, perché Allàh regolerà i conti con i suoi servi. Disse al-Qortoby: «Il conteggio perché Allàh citerà le opere, sia buone che cattive, dei servi e ricorderà loro i suoi favori, poi confronterà le une e gli altri. Così compenserà il bene con il bene, il male con il male; il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: “Non ci sarà nessuno al quale Allàh non parlerà e nessun interprete fra loro”».

15. Il Giorno dell’Evento: in arabo Yaum al-Wàqi-â:
Quando accadrà l’Evento                                                                                   Corano LVI. al-Wàqi-â, 1.

Disse Ibn Kathìr: «Chiamato con questo nome, per la realizzazione della sua esistenza.».

16. Il Giorno della Minaccia: in arabo Yaum al-Wa-îìd:
Sarà soffiato nella tromba. Ecco il Giorno della Minaccia!                                    Corano L. Qàf, 20.

Così chiamato, perché è il Giorno promesso ai servi. E la verità della minaccia è la notizia del castigo al momento della violazione.

17. Il Giorno Imminente: in arabo Yaum al-Àzifah:
Avvertili [o Muhammad] del giorno che si avvicina, quando angosciati avranno i cuori in gola. …                                                                                                                      Corano XL. Ghàfir, 18.

È chiamato in questo modo per la sua vicinanza, come dice Allàh:

L’Imminente si avvicina, nessuno, all’infuori di Allàh, può svelarla!  Corano LIII. an-Najm, 57-58.

E l’Ora è molto vicina e tutto ciò che verrà è vicino, anche se è lontano il suo momento, e quando i suoi Segni sono visibili è ancora più prossima.

18. Il Giorno della Riunione: in arabo Yaum al-Jam-â:
In tal modo Ti rivelammo un Corano arabo, affinché tu ammonisca la Madre delle città e coloro che [le abitano attorno], e affinché tu avverta del Giorno della Riunione, sul quale non c’è dubbio alcuno: …                                                                                Corano XLII. ash-Shùra, 7.
Così chiamato perché Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo, in quel Giorno, riunirà tutta la gente:

… Sarà un Giorno in cui le genti saranno radunate. …                                      Corano XI. Hùd, 103.

19. L’Inevitabile: in arabo al-Hàqqah:
L’Inevitabile! Cos’è l’Inevitabile?                                                              Corano LXIX. al-Hàqqah, 1-2.

Disse Ibn Kathìr: «Chiamato in questo modo, perché è il giorno in cui si realizzeranno la promessa e la minaccia di castigo.»; e al-Bukhari: «È l’Inevitabile, perché ci saranno la ricompensa e la verità delle opere. Verità ed Inevitabile sono la stessa cosa.». 

At-Tabari disse: «Chiamato l’Inevitabile, perché si realizzerà.», fu detto anche: «Questo nome, perché i credenti meriteranno il Paradiso e i miscredenti l’Inferno». E: «Cosiddetto perché i miscredenti saranno processati per aver contraddetto i Profeti»; e ancora: «Perché è vero, senza alcun dubbio».

20. Giorno dell’Incontro: in arabo Yaum at-Ťalàq:
Egli è Colui che eleva ai livelli più alti, il padrone del Trono. Invia il Suo Spirito su chi vuole tra i Suoi servi così che questi possa avvertire del Giorno dell’Incontro,    Corano XL. Ghàfir, 15.

Da Ibn Kathìr: «Ibn Abbàs disse che s’incontrano Adamo -pace su di lui- e l’ultimo dei suoi figli. E Ibn Zayd che s’incontrano i servi. Qatada, as-Siddiy, Bilàl Ibn Saad e Sufyàn Ibn Ûyaynah dissero che si incontrano la gente del cielo con quella della terra e il Creatore con le sue creature. Maymùn Ibn Mahràn disse che si incontreranno l’ingiusto e la sua vittima. Si può dire che il Giorno dell’Incontro ingloba tutto ciò che abbiamo citato e ognuno ritrova ciò che ha fatto di bene e di male, come dicono altri», Tafsìr Ibn Kathìr, 6/130.
21. Il Giorno del Reciproco Appello: in arabo Yaum at-Tanàd:
«O popol mio, pavento per voi il Giorno del Reciproco Appello,                    Corano XL. Ghàfir, 32.

Il nome indica l’infinità degli appelli in quel Giorno, ognuno verrà chiamato con il suo nome per il rendiconto e la ricompensa, la gente del Paradiso chiamerà la gente del Fuoco, e quella del Fuoco chiamerà la gente del Paradiso e la gente dell’A'râf (*) chiamerà gli uni e gli altri.

22. Il Giorno del Reciproco Inganno: in arabo Yaum at-Taghàbun:
Il Giorno in cui sarete riuniti per il Giorno del Raduno, sarà il Giorno del Reciproco Inganno. …                                                                                                               Corano LXIV. at-Taghàbun, 9.

Così chiamato, perché la gente del Paradiso si avvantaggerà di quel che era destinato alla gente del Fuoco, ereditando una parte di ciò che era loro riservato, oltre a quello già pronto per loro in Paradiso.

Abbiamo visto i nomi più conosciuti del Giorno del Giudizio, gli Ulema hanno citato altri nomi estraendoli da espressioni del Sublime Corano, come il Giorno della Difesa:

Il Giorno in cui ogni anima verrà a difendere se stessa, …                              Corano XVI. an-Nahl, 111.

Prende anche il nome da descrizioni che Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- Gli ha dato: il 'Giorno Difficile', il 'Giorno Terribile', il 'Giorno Confermato', il 'Giorno di Dolore', il 'Giorno Grande', il 'Giorno del Soffio', il 'Giorno del Terremoto', il 'Giorno dell’Esposizione', il 'Giorno della Fuga', il 'Giorno della Divisione', il 'Giorno del Pentimento', il 'Giorno del Corno', il Giorno del Ritorno', il 'Giorno della Verità', il 'Giorno dello Svuotamento', …

E altri: il 'Giorno in cui i segreti saranno svelati', il 'Giorno in cui nessun’anima potrà giovare ad un’altra in alcunché', il 'Giorno in cui gli sguardi saranno sbarrati', il 'Giorno su cui non ci sono dubbi', il 'Giorno in cui la terra si fende', il 'Giorno in cui ognuno sarà retribuito per quello che avrà fatto', il 'Giorno in cui le azioni saranno pesate', il 'Giorno in cui non sarà accolta nessuna intercessione', il 'Giorno in cui gli uomini saranno fatti uscire per categorie', il 'Giorno in cui saranno folgorati', …
Disse al-Qortoby: «Si può anche chiamare con altri nomi non citati, ma che descrivono le situazioni che si verificheranno: moltitudine, strettezza, mischiarsi di piedi, maledizione, umiliazione, disprezzo, impoverimento, meschinità, rottura, il Giorno puntuale, l’imboscata,..». 

traduzione ed adattamento da:

   Al-Qiyyàmatu al-Kubra

               del dottor
'Umar Sulaymàn al-Ashqar
a cura di
Islàmiqra'

traduzioni di argomenti e testi islamici autentici

per l'istruzione e la diffusione dell' Islàm

in Internet al sito: web.tiscali.it/islamiqra

Wal hamdu lillahi rabbi al-alamin

e

Allàh è il più Sapiente

ATTENZIONE

PER RISPETTO ALLA SCRITTURA DEL NOME DI ALLÀH -GLORIA A LUI L'ALTISSIMO- QUI CONTENUTO, SI RICORDA DI NON STRACCIARE NÉ GETTARE A TERRA O NELLA PATTUMIERA QUESTI FOGLI, DI NON ABBANDONARLI, DI NON CALPESTARLI, DI NON PORTARLI IN LUOGO IMPROPRIO (COME LA STANZA DA BAGNO).
(*) Spesso viene tradotto con: "I lembi" o "Il limbo", perché al-A'râf evoca l'dea di un bordo (di vestito) o di frange. L'esegesi classica (Tabari VIII, 189-191) afferma trattarsi della muraglia che divide l’Inferno dal Paradiso. Altri esegeti dicono che sia il luogo nel quale i credenti le cui opere di bene sono pari a quelle negative, attendono fiduciosi che Allàh decida la loro sorte, [nota tratta da: Saggio di Traduzione Interpretativa del SANTO CORANO Inimitabile, cur. u.c.o.i.i., Imperia, Al-Hikma, 1415 h./1994 d.c.].








